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 Introduzione 
 

In questa guida vengono fornite indicazioni di carattere tecnico per la redazione di lavori 
scientifici da presentare al PISAI: riguardano dunque quello che nel lessico anglosassone si 
�F�K�L�D�P�D���³�V�W�\�O�H�´���H���L�Q���L�W�D�O�L�D�Q�R�����L�Q���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H���Q�H�O�O�H���8�Q�L�Y�H�U�V�L�W�j���3�R�Q�W�L�I�L�F�L�H�����V�L���F�K�L�D�P�D���³�P�H�W�R�G�R�O�R�J�L�D�´����
Le norme di stile verranno qui formulate avendo come obiettivo la Tesi di Licenza, ma sono 
applicabili sia a lavori più ampi, come le Tesi di Dottorato, che a lavori di dimensioni minori, 
�T�X�D�O�L���J�O�L���H�O�D�E�R�U�D�W�L���G�¶�H�V�D�P�H���H��a�L���F�R�Q�W�U�L�E�X�W�L���S�H�U���O�H���U�L�Y�L�V�W�H���G�H�O�O�¶�,�V�W�L�W�X�W�R�� 

 
Preparare uno studio di carattere scientifico comporta diverse tappe: individuare il proprio 

soggetto, situarlo correttamente in contesto, reperire le fonti e gli studi che hanno affrontato 
argomenti simili, leggere e interpretare questa letteratura, sviluppare le proprie idee, sintetizzare 
i risultati raggiunti, stendere il testo definitivo rispettando convenzioni accettate. 

�'�L���T�X�H�V�W�L���D�V�S�H�W�W�L���Y�L�H�Q�H���T�X�L���H�V�D�P�L�Q�D�W�R���V�R�O�R���O�¶�X�O�W�L�P�R�����V�L���W�U�D�W�W�D���G�L���F�R�V�H���F�K�H���F�R�Q�Y�L�H�Q�H���V�D�S�H�U�H��
prima di iniziare qualsiasi lavoro, per evitare di perdere alla fine tempo prezioso. 

Il non rispetto di semplici norme esteriori rischia poi di disturbare il lettore distraendolo 
dal contenuto, seppur interessante. 

Tali norme rispondono a pochi criteri generali: coerenza (seguire lo stesso criterio per 
tutto il lavoro), uniformità agli usi della disciplina interessata (lingua araba e studi islamici), 
esattezza delle informazioni fornite, comodità di lettura del lavoro. 

 
La Tesi di Licenza, in quanto monografia scientifica, deve apportare un contributo reale, 

anche se modesto, al progresso delle conoscenze nella disciplina trattata. 
Ciò esclude dunque la ripetizione di quel che è stato già discusso o la semplice rassegna 

�G�L�� �V�W�X�G�L�� �V�X�O�� �W�H�P�D�� �V�F�H�O�W�R���� �,�Q�R�O�W�U�H���� �S�H�U�� �³�V�R�J�J�H�W�W�R�� �R�U�L�J�L�Q�D�O�H�´�� �Q�R�Q�� �V�H�P�S�U�H�� �V�L�� �L�Q�W�H�Q�G�H�� �X�Q�� �V�R�J�J�H�W�W�R��
nuovo: soggetti già trattati possono essere ripresi aggiornandoli. 

Le finalità del PISAI consigliano di preparare per la Tesi di Licenza la traduzione annotata 
e commentata di un testo arabo non ancora tradotto nelle principali lingue occidentali. 
Questo per dimostrare la raggiunta capacità dello studente da una parte di capire e tradurre nella 
propria lingua �X�Q���W�H�V�W�R���D�U�D�E�R�����H���G�D�O�O�¶�D�O�W�U�D���G�L���S�U�R�G�X�U�U�H���X�Q���O�D�Y�R�U�R���V�F�L�H�Q�W�L�I�L�F�D�P�H�Q�W�H���F�R�Q�G�R�W�W�R���S�H�U��
quanto riguarda contenuti, metodologia e stile. 

Si consiglia quindi di scegliere un testo arabo di 15-20 pagine da tradurre. Questo testo 
inserito in contesto, tradotto, commentato, e fornito di indici e bibliografia, risulterà in una Tesi 
di Licenza di circa 100 pagine. 

 



2 

Modelli proposti per la Tesi di Licenza: 
 Lo schema può variare in �U�H�O�D�]�L�R�Q�H���D�O�O�¶�D�U�J�R�P�H�Q�W�R���V�F�H�O�W�R 
 
 

Esempio 1. 
 
TITOLO 

Indice 
Sistema di translitterazione di termini arabi 
Abbreviazioni 

INTRODUZIONE  Scelta e importanza del soggetto; interesse come tema di studio. 
CAPITOLO PRIMO  �&�H�Q�Q�L���E�L�R�J�U�D�I�L�F�L���G�H�O�O�¶�D�X�W�R�U�H���G�H�O���W�H�V�W�R��scelto; opere; importanza. 
CAPITOLO SECONDO �&�R�Q�W�H�V�W�R���G�H�O���W�H�V�W�R���V�F�H�O�W�R�����O�¶�R�S�H�U�D���G�D���F�X�L���q���W�U�D�W�W�R�� 
CAPITOLO TERZO   Traduzione annotata del testo scelto, con testo arabo a fronte. 
CAPITOLO QUARTO Studio critico del testo; suo valore, studi ulteriori. 
CONCLUSIONI  Riepilogo e conclusioni generali. 

[Appendice/i] 
Bibliografia 
Indici ���Q�R�P�L�����W�H�U�P�L�Q�L���W�H�F�Q�L�F�L�����«�� 

 

Esempio 2. 
 
TITOLO 

Indice 
Sistema di translitterazione di termini arabi 
Abbreviazioni 

INTRODUZIONE  Scelta e importanza del soggetto; interesse come tema di studio. 
CAPITOLO PRIMO  �&�R�Q�W�H�V�W�R���G�H�O���W�H�V�W�R���V�F�H�O�W�R�������&�H�Q�Q�L���E�L�R�J�U�D�I�L�F�L���G�H�O�O�¶�D�X�W�R�U�H���V�F�H�O�W�R���� 
CAPITOLO SECONDO Traduzione annotata del testo scelto, con testo arabo a fronte. 
CAPITOLO TERZO   Studio critico del testo; suo valore, studi ulteriori 
CONCLUSIONI  Riepilogo e conclusioni generali. 

[Appendice/i] 
Bibliografia 
�,�Q�G�L�F�L�����Q�R�P�L�����W�H�U�P�L�Q�L���W�H�F�Q�L�F�L�����«���� 

 
 !
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Sistema di traslitterazione 
 �/�D���W�U�D�V�O�L�W�W�H�U�D�]�L�R�Q�H���D�G�R�W�W�D�W�D���S�U�H�Y�H�G�H���O�¶�X�V�R���G�L���X�Q���V�R�O�R���F�D�U�D�W�W�H�U�H���O�D�W�L�Q�R���S�H�U���F�L�D�V�F�X�Q�D���O�H�W�W�H�U�D��
�G�H�O�O�¶�D�O�I�D�E�H�W�R���D�U�D�E�R, secondo la seguente tabella: 
 
 
 �Ž  -  ا

 b  - ب

 t  - ت

 …�  - ث

 �u  - ج

 }�  - ح

 {�  - خ

 d  -  د

 �y  -  ذ

 r  -  ر

 z  -  ز

 s  - س

 �ã  - ش

 •�  - ص

 

 �w  - ض

 �ƒ  - ط

 ‡�  - ظ

 �µ  - ع

 �œ  - غ

 f  - ف

 q  - ق

 k  - ك

 l  -  ل

 m  -  م

 n  - ن

 h  -  ه

 �Z�������Ã  -  و

 ¦�������\�  - ي

 
 hamza  - ’ solo in posizione mediana e finale - ء
  .tā’ marbūṭa  generalmente non traslitterata; in caso di iḍāfa si traslittera con –t - ة
 alif maqṣūra  -  �Ž -ى
 
 
Vocali : َــــــ - a   ‘Dittonghi’ :  ْــــَـو - aw 
 ay - ـــَـيِْ     i - ــــــ ِ  
 u - ــــــُ  
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Premessa: la scelta dello stile 
 
Le indicazioni proposte per i Riferimenti bibliografici e per le Citazioni in nota sono state 
redatte cercando di uniformare i vari sistemi in uso. 

Tali indicazioni costituiscono parte integrante della Metodologia in uso al PISAI; docenti e 
studenti sono incoraggiati ad utilizzarla nei loro testi scritti. 

�7�X�W�W�D�Y�L�D�����S�H�U���L�O���U�L�V�S�H�W�W�R���G�H�O�O�R���V�W�L�O�H���G�H�O�O�D���O�L�Q�J�X�D���L�Q���F�X�L���V�L���V�F�U�L�Y�H���O�¶�(�O�D�E�R�U�D�W�R���G�¶�H�V�D�P�H���R���O�D���7�H�V�L��
di Licenza, sono accettabili altri criteri accademicamente riconosciuti. 

 

Fra questi, in particolare, si può far riferimento a: 

http://www.chicagomanualofstyle.org/tools_citationguide.html 

http://www.apastyle.org/ 

 

Ma attenzione alla coerenza, una volta scelto un criterio, deve essere seguito per tutto il 
lavoro. 
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1. Imposta pagina, carattere, interlinea 
 
 
 

a. Impostazione pagina: 

Per ogni elaborato scritto devono essere previsti margini piuttosto ampi; in modo particolare 
per quei lavori che saranno rilegati. 
 
 
 

Margini consigliati per la Tesi di Licenza: 

Margini consigliati per il testo tradotto:   Margini consigliati per il testo arabo:
Superiore : 3 cm (o 3,5) 
Inferiore : 2 cm 
Sinistro : 3 cm (o 3,5) 
Destro  : 2 cm 

Superiore  : 3 cm (o 3,5) 
Inferiore  : 2 cm 
Sinistro  : 2 cm 
Destro   : 3 cm (o 3,5)

 
 
 

b. Carattere (font): 

Si consiglia di usare il carattere Times New Roman Uni, che permette la corretta scrittura e 
lettura di parole in traslitterazione. 
 
Per quanto riguarda la dimensione del carattere: 
- testo in corpo 12; 
-citazioni lunghe, bibliografia e indici in corpo 11; 
- note a piè di pagina in corpo 10. 
 
 
 

c. Interlinea: 

Si prevede interlinea: 
- 1.5 per il testo;  
- interlinea singola (1,0) per le note e le citazioni lunghe. 
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2. Citazioni 
 

Tutte le citazioni di opere altrui utilizzate nel testo, anche se brevi, devono essere 
appropriatamente evidenziate e segnalate con una nota di riferimento a piè di pagina, per 
rispettarne la proprietà intellettuale nonché per evitare qualsiasi rischio di plagio. 

 - Per evidenziare una citazione breve (fino a 3 righe) è sufficiente inserirla tra virgolette 
���³…�´���Rppure « … ») �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R���G�H�O���W�H�V�W�R. 

 - Per evidenziare una citazione più lunga di 3 righe si utilizzano un rientro sinistro, 
interlinea singola e corpo del carattere inferiore (Times NR Ar. Uni - 11) rispetto al testo 
principale. Non sono in questo caso necessarie le virgolette. 

 - Le citazioni devono essere fedeli: le parole si devono trascrivere così come sono e nel 
caso si debbano eliminare delle parti, queste vengono segnalate dai punti di sospensione inseriti 
nelle parentesi quadre [�« ]. Ogni intervento sul brano citato deve essere segnalato: corsivi, 
[aggiunte], ecc. 

Attenzione: Le citazioni dal Corano e dal ḥadīṯ vanno normalmente in tondo e non in 
corsivo. Il corsivo può essere utilizzato �± e giustificato in nota �± per sottolineare un 
intervento esterno.  

 
 !
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- Esempio 1 (testo principale in francese): 
 

�'�D�Q�V���V�R�Q���p�W�K�L�T�X�H���G�X���P�X�I�W�¦�����,�E�Q���4�D�\�\�L�P���D�O-�t�D�Z�]�L�\�\�D���D�I�I�U�R�Q�W�H���O�D �T�X�H�V�W�L�R�Q���G�H���O�¶iǧtihād. Il 

�U�H�F�R�P�P�D�Q�G�H���G�H���V�¶�H�Q���W�H�Q�L�U���j���O�D��šarī‘a, qui pour lui est la source à travers laquelle « on accède à 

�O�D���Y�L�H�����j���O�D���Q�R�X�U�U�L�W�X�U�H�����j���O�D���J�X�p�U�L�V�R�Q�����j���O�D���O�X�P�L�q�U�H�����D�X���U�H�P�q�G�H���H�W���j���O�¶�L�P�P�X�Q�L�W�p�����7�R�X�W���E�L�H�Q�����G�D�Q�V��

�O�¶�H�[�L�V�W�H�Q�F�H�����Q�¶�H�V�W���R�E�W�H�Q�X���T�X�¶�j���S�D�U�W�L�U���G�¶�H�O�O�H���H�W���W�R�X�W���P�D�Q�T�X�H�P�H�Q�W���D���S�R�X�U���F�D�X�V�H���V�R�Q���D�E�D�Q�G�R�Q�����(�O�O�H��

est donc immunité pour les humains et stabilité pour le monde »1. Elle est basée sur les intérêts 

�H�V�V�H�Q�W�L�H�O�V���G�H�V���F�U�p�D�W�X�U�H�V�����P�D�L�V���L�O���H�[�L�V�W�H���G�H���Q�R�P�E�U�H�X�V�H�V���H�W���J�U�D�Y�H�V���H�U�U�H�X�U�V�����F�D�X�V�p�H�V���S�D�U���O�¶�L�J�Q�R�U�Dnce. 

�/�¶�D�X�W�H�X�U���F�R�Q�W�L�Q�X�H���I�D�L�V�D�Q�W���O�D���O�L�V�W�H���G�¶�X�Q�H���V�p�U�L�H���G�H���F�D�V���G�D�Q�V���O�H�V�T�X�H�O�V�����G�D�Q�V���O�H���F�D�G�U�H���G�H���O�¶�L�P�S�p�U�D�W�L�I��

al-amr bi-l-ma‘rūf, on peut décider de remplacer un mal par un autre mal mineur �����O�¶�H�[�H�P�S�O�H���O�H��

plus connu provient des enseignements de son maître : 

�-�¶�D�L entendu le šayḫ al-islām, Ibn Taymiyya �± �T�X�¶�$�O�O�Ž�K�� �V�D�Q�F�W�L�I�L�H�� �V�R�Q�� �k�P�H�� �H�W�� �L�O�O�X�P�L�Q�H�� �V�R�Q��

tombeau ! �± affirmer ceci : �³�-�H���S�D�V�V�D�L���X�Q���M�R�X�U�����P�R�L���H�W���O�¶�X�Q���G�H���P�H�V���D�P�L�V�����D�X���W�H�P�S�V���G�H�V���7�D�W�D�U�����D�X�S�U�q�V��
�G�¶�X�Q�� �J�U�R�X�S�H�� �G�H�� �F�H�V�� �G�H�U�Q�L�H�U�V���� �,�O�V�� �E�X�Y�D�L�H�Q�W�� �G�X�� �Y�L�Q���� �&�H�O�X�L�� �T�X�L�� �P�¶�D�F�F�R�P�S�D�J�Qait (voulut) le leur 
interdire, mais je lui interdis de le faire, en disant �����$�O�O�Ž�K���Q�¶�D���L�Q�W�H�U�G�L�W���O�H���Y�L�Q���T�X�H���S�R�X�U���F�H�W�W�H���U�D�L�V�R�Q��
�T�X�¶�L�O���H�P�S�r�F�K�H���G�H���I�D�L�U�H���P�H�Q�W�L�R�Q���G�¶�$�O�O�Ž�K���H�W���G�H���E�L�H�Q���D�F�F�R�P�S�O�L�U���O�D���S�U�L�q�U�H�����W�D�Q�G�L�V���T�X�H�����G�D�Q�V���O�H�X�U���F�D�V����
le vin les empêche de tuer des h�X�P�D�L�Q�V�����G�H���I�D�L�U�H���S�U�L�V�R�Q�Q�L�H�U�V���O�H�X�U�V���H�Q�I�D�Q�W�V���H�W���G�H���V�¶�H�P�S�D�U�H�U���G�H���O�H�X�U��

biens ; aussi, laisse-les donc (boire à leur soif !)� 2́. 
 

                                                 
1 Ibn Qayyim al-�t�D�Z�]�L�\�\�D�����© �/�H���F�K�D�Q�J�H�P�H�Q�W���G�H���O�D���I�D�W�Z�Ž���Y�D���G�H���S�D�L�U���D�Y�H�F���F�H�O�X�L���G�H�V���F�L�U�F�R�Q�V�W�D�Q�F�H�V », Etudes Arabes 
75 (1988) 115. 
2 Al-�t�D�Z�]�L�\�\�D�����© Le changement », 116-117. 
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- Esempio 2 (testo principale in francese): 
 
 �$�Y�H�F���O�H�V���S�D�U�W�L�V�D�Q�V���G�H���,�E�Q���z�D�Q�E�D�O�����F�H�W�W�H���S�R�V�L�W�L�R�Q���V�H���U�D�G�L�F�D�O�L�V�H���H�W���G�H�V���W�H�U�P�H�V���F�R�P�P�H��zindiq 

(pluriel zanādiqa) et ǧahmī (ǧahmiyya���� �G�H�Y�L�H�Q�Q�H�Q�W�� �S�R�U�W�H�X�U�V�� �G�¶�D�Q�D�W�K�q�P�H ; les traditionalistes 

les comparent à celui de kāfir ���L�Q�F�U�R�\�D�Q�W������ �S�R�X�U�� �F�R�Q�F�O�X�U�H�� �T�X�¶�X�Q�H�� �W�H�O�O�H�� �S�H�U�V�R�Q�Q�H�� �S�H�X�W�� �r�W�U�H��

légalement mise à mort.3 

 La citation suivante illustre la positio�Q�� �G�H�� �,�E�Q�� �z�D�Q�E�D�O�� �H�W�� �V�D�� �I�D�o�R�Q�� �G�H�� �F�R�Q�G�X�L�U�H�� �O�D��

polémique contre les adversaires : 

�/�H���u�D�K�P�L�W�H���I�L�W���X�Q�H���D�X�W�U�H���D�V�V�H�U�W�L�R�Q���D�E�V�X�U�G�H�����,�O���G�L�W �����µ�3�D�U�O�H�]-nous du Coran : est-il Dieu ou autre 
que Dieu �"�¶�����,�O���I�L�W���D�O�R�U�V���V�X�U���O�H���&�R�U�D�Q���X�Q�H���D�V�V�H�U�W�L�R�Q���T�X�L���G�p�F�R�Q�F�H�U�W�D���O�H�V���J�H�Q�V�����6�L �O�¶�R�Q���G�H�P�D�Q�G�H���j���X�Q��
ignorant �����µ�/�H���&�R�U�D�Q���H�V�W-il Dieu ou autre que Dieu �"�¶�����L�O���G�R�Q�Q�H�U�D���Q�p�F�H�V�V�D�L�U�H�P�H�Q�W���O�¶�X�Q�H���G�H�V���G�H�X�[��
�U�p�S�R�Q�V�H�V�����6�¶�L�O���G�L�W �����µ�,�O���H�V�W���'�L�H�X�¶�����O�H���u�D�K�P�L�W�H���O�X�L���G�L�U�D �����µ�7�X���U�H�Q�L�H�V���W�D���I�R�L�¶�����6�¶�L�O���G�L�W �����µ�,�O���H�V�W���D�X�W�U�H���T�X�H��
�'�L�H�X�¶�����O�H���u�D�K�P�L�W�H���O�X�L���G�L�U�D �����µ�7�X���Gis vrai ! pourquoi, dès lors, ce qui est autre que Dieu ne serait-
il pas créé �"���>�«�@���/�D���U�p�S�R�Q�V�H���j���G�R�Q�Q�H�U���D�X���u�D�K�P�L�W�H���j���O�D���T�X�H�V�W�L�R�Q���T�X�¶�L�O���D���O�X�L-même posée �����µ�3�D�U�O�H�]-
nous du Coran : est-il Dieu ou autre que Dieu �"�¶���F�R�Q�V�L�V�W�H���j���O�X�L���G�L�U�H �����µ�'�L�H�X���Q�¶�D���S�D�V���G�L�W���G�D�Q�V��le 
Coran �����O�H���&�R�U�D�Q�����F�¶�H�V�W���P�R�L�����L�O���Q�¶�D���S�D�V���G�L�W���Q�R�Q���S�O�X�V : le Coran est autre que moi. Mais il a dit : le 
�&�R�U�D�Q���H�V�W���P�D���S�D�U�R�O�H�����&�¶�H�V�W���S�R�X�U�T�X�R�L���Q�R�X�V���O�H���Q�R�P�P�R�Q�V���F�R�P�P�H���'�L�H�X���O�¶�D���Q�R�P�P�p���>kalām Allāh].  
�$�L�Q�V�L�� �F�H�X�[�� �T�X�L�� �Q�R�P�P�H�Q�W�� �O�H�� �&�R�U�D�Q�� �G�X�� �Q�R�P�� �D�Y�H�F�� �O�H�T�X�H�O�� �'�L�H�X�� �O�¶�D��nommé sont bien guidés 
[muhtadīn], mais ceux qui lui donnent un autre nom sont égarés [ḍāllīn]4.  

�/�H�V�� �S�R�O�p�P�L�T�X�H�V�� �F�R�Q�W�L�Q�X�H�Q�W�� �D�Y�H�F�� �O�H�V�� �G�L�V�F�L�S�O�H�V�� �G�H�� �,�E�Q�� �z�D�Q�E�D�O���� �'�H�V�� �W�U�D�G�L�W�L�R�Q�Q�L�V�W�H�V�� �Fomme Ibn 

Qutayba (m. 276/889),5 al-�'�Ž�U�L�P�¦�����P��������������������6 �H�W���,�E�Q���|�X�]�D�\�P�D�����P��������1/923-4)7 contribuent 

�j���F�R�Q�V�W�U�X�L�U�H���X�Q���W�\�S�H���G�¶�L�V�O�D�P���U�L�J�L�G�H���H�W���P�r�P�H���Y�L�R�O�H�Q�W���T�X�L���S�p�Q�q�W�U�H���O�H�V���U�p�J�L�R�Q�V���R�U�L�H�Q�W�D�O�H�V���G�X���F�D�O�L�I�D�W����

de Bagdad au Khorasan, en lui laissant une empreinte particulière et durable8. 

                                                 
3 �&�I�����W�H�[�W�H���Q�����������>���F�I�����$�S�S�H�Q�G�L�[�������F�I�����F�K�D�S�����,�,�,�«�@ 
4 Cit. in J. van Ess, « �,�E�Q���.�X�O�O�Ž�E���H�W���O�D��miḥna », Arabica 37 (1990) 209. Cf. �,�E�Q���z�D�Q�E�D�O����Al-Radd ‘alā al-ǧahmiyya 
wa-l-zanādiqa, �H�G�����€�D�E�U�¦���E�����6�D�O�Ž�P�D���â�Ž�K�¦�Q�����'�Ž�U���D�O-�„�D�E�Ž�W���O�L�O-�Q�D�ã�U���Z�D-l-�W�D�Z�]�¦�µ�����D�O-�5�L�\�Ž�w������������������������������-106. 
5 Cf. texte n. 3 et Gimaret, Dieu à l’image de l’homme, 1997, 43 etsegg. 
6 Cf. texte n. 4. 
7Cf. texte n. 5. 
8 �6�X�U�� �O�D�� �F�R�Q�V�W�U�X�F�W�L�R�Q�� �G�¶�X�Q�� �W�\�S�H�� �S�D�U�W�L�F�X�O�L�H�U�� �G�¶�L�V�O�D�P���� �D�S�U�q�V�� �O�H�V�� �R�X�Y�U�D�J�H�V�� �G�p�V�R�U�P�D�L�V�� �F�O�D�V�V�L�T�X�H�V�� �G�H��H. Laoust et G. 
Makdisi, voir N. Hurvitz, The Formation of Hanbalism. Pietyinto Power, RoutledgeCurzon, London 2002. 
Pour une première approche de la diffusion des écoles théologico-juridiques dans le Khorasan, voir W. Madelung, 
« The Early �0�X�U�M�L�¶�D���L�Q���.�K�X�U�Ž�V�Ž�Q���D�Q�G���7�U�D�Q�V�R�[�D�Q�L�D���D�Q�G���W�K�H���6�S�U�H�D�G���R�I���z�D�Q�D�I�L�V�P », Der Islam 49 (1982) 32-39. 
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- Esempio 3 (testo principale in italiano): 
 
 Prendiamo come punto di partenza un breve saggio storico dal titolo significativo «Le 

rovine, sommario della storia di Siria dal primo periodo postdiluviano fino al periodo della 

nascita della Repubblica in Libano», tra i più antichi e anche tra i più inte�U�H�V�V�D�Q�W�L���G�L���$�P�¦�Q���D�O-

�5�¦�{�Ž�Q�¦�� ����������-1940), cui sopra si è già fatto riferimento. Questo scrittore libanese cristiano-

maronita, emigrato negli Stati Uniti, ricordato come «filosofo» di al-Furaykah, villaggio della 

montagna libanese dove nacque, amava definire la propria appartenenza come segue: 

�7�X�W�W�L���Q�R�L���V�L�D�P�R���V�L�U�L�D�Q�L���H���O�D���6�L�U�L�D���q���X�Q�D�����Q�R�Q���S�X�z���H�V�V�H�U�H���G�L�Y�L�V�D�>�«�@���O�L�E�D�Q�H�V�H�����G�D�P�D�V�F�H�Q�R�����E�H�L�U�X�W�L�Q�R����
aleppino, palestinese, musulmano, druso, cristiano, israelita, sono i nomi di ciascuno di noi; il 
cognome della famiglia, la nostra famiglia, è invece Siria9. 

 Già il titolo del saggio non ha bisogno di commenti. 

 
 

- Esempio 4 (testo principale in inglese): 
 

 The Infinite Being whom both Christians and Muslims claim is the source and aim of 

their religious experience chose to make the world inherently whole and yet diverse. Benedict 

Kanakappally was obviously in support of this when he wrote, 

Recognition of diversity is not indifference to unity, but an impetus to look for genuine unity. An 
enforced unity that would outlaw all diversity and exceptions is one that is destined to be fractured 
sooner or later; similarly a plurality that does not contain at least a remote sense of unity, and is 
�W�K�H�U�H�I�R�U�H���P�H�U�H���F�K�D�R�V���D�Q�G���G�L�V�R�U�G�H�U�����F�D�Q�Q�R�W���H�Q�G�X�U�H���H�L�W�K�H�U�����7�K�H���µ�2�Q�H�¶���W�K�D�W���L�V���V�D�O�Y�D�W�L�R�Q���L�Q���R�Q�H�¶�V���S�D�W�K��
�E�H�F�R�P�H�V���U�X�L�Q�R�X�V�����L�I���D�Q�W�L�F�L�S�D�W�H�G���L�Q���I�D�O�V�H���I�R�U�P�V���D�Q�G���F�O�D�L�P�H�G���D�V���µ�2�Q�H�¶���D�J�D�L�Q�V�W���D�Q���µ�2�W�K�H�U�¶10. 

This means that any project that aims at strengthening the bond of unity between believers in 

�W�K�L�V���µ�2�Q�H�¶�����µ�,�Q�I�L�Q�L�W�H�¶�����%�H�L�Q�J���L�V���Q�R�W���V�\�Q�R�Q�\�P�R�X�V���Z�L�W�K���D���F�D�O�O���I�R�U���D���µ�X�Q�L�I�R�U�P�H�G�¶���Z�D�\���R�I���D�S�S�U�R�D�F�K�L�Q�J��

the divine. 

                                                 
9 �$�P�¦�Q���D�O-�5�¦�{�Ž�Q�¦����Al-Qawmiyyāt�����'�Ž�U���D�O-�5�¦�{�Ž�Q�¦�����%�D�\�U�Ã�W���������������,������������ 
10 Benedict Kanakappally, Phenomenology of Belief and the Possibility of Inter-Faith Dialogue in Karl Jaspers, 
Urbaniana University Press, Rome 2008, 275. 
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- Esempio 5 (testo in inglese) (accepted: cf. Premessa) 
 

 �$�F�F�R�U�G�L�Q�J�� �W�R�� �%�D�P�\�H�K���� �µ�Z�H�� �D�U�H��speaking of a terrain in which life repeats itself both 

�H�Q�G�O�H�V�V�O�\�� �D�Q�G���S�U�H�F�D�U�L�R�X�V�O�\�¶��11 �Z�K�L�O�H���I�R�U���-�����6�S�H�Q�F�H�U���7�U�L�P�L�Q�J�K�D�P�����W�K�H���µ�$�U�D�E���K�X�P�D�Q�L�V�P�¶���R�I���W�K�H��

�Q�R�P�D�G�V���L�V���V�R���U�H�V�L�V�W�D�Q�W���W�R���F�K�D�Q�J�H���W�K�D�W���L�W���D�O�O�R�Z�H�G���W�K�H�P���µ�W�R���D�F�F�H�S�W���W�K�H���W�\�S�H���R�I���&�K�U�L�V�W�L�D�Q�L�W�\���Z�K�L�F�K��

they met, �V�L�Q�F�H���U�H�O�L�J�L�R�Q���H�[�L�V�W�H�G���W�R���E�H���H�[�S�O�R�L�W�H�G���E�\���P�D�Q�����Q�R�W���W�R���F�K�D�O�O�H�Q�J�H���D�Q�G���F�K�D�Q�J�H���P�D�Q�¶��12 

 
 
 

3. Citazione di brani in lingua diversa da quella del lavoro 
 

�4�X�D�Q�G�R���Q�H�O���W�H�V�W�R���F�¶�q���E�L�V�R�J�Q�R���G�L���F�L�W�D�U�H���X�Q���E�U�D�Q�R���G�D���X�Q�D���O�L�Q�J�X�D���F�K�H���Q�R�Q���q���O�D���V�Wessa di quella della 
redazione, si può: 

- lasciare il brano citato nella lingua originaria (se inglese/francese/italiano) e in nota inserire 
solo il riferimento bibliografico. 

oppure 

- tradurre il testo citato e in nota inserire il testo in lingua originaria (se è il caso), oltre al 
riferimento bibliografico e alla eventuale attribuzione della traduzione (personale o di altro 
autore). 

 

- �3�H�U���T�X�D�Q�W�R���U�L�J�X�D�U�G�D���O�¶arabo: 

i) si può citare utilizzando i caratteri arabi oppure la traslitterazione (questa è consigliata quando 
si tratta solo di un termine o di una breve espressione); 

ii) se il lavoro lo richiede, il testo arabo può essere inserito nel testo principale, seguito dalla 
traduzione (ad esempio, se si vuole evidenziare un problema in una traduzione precedente, o si 
vuole proporre una nuova lettura di una precedente interpretazione �«���� 

 
 !

                                                 
11The Social Origins, p. 3. 
12Christianity among the Arabs in pre-Islamic Times, London-New York and Beirut: Longman and Librairie du 
Liban, p. 244.  
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- Esempio 1 (testo principale in francese ; traslitterazioni): 
 

 A ce propos, la position de Ibn Taymiyya est claire : Dieu est dans les cieux, sur son 

trône,13 au-dessus des créatures14 �H�W���Q�R�Q�����F�R�P�P�H���O�¶�D�I�I�L�U�P�H�Q�W���O�H�V���U�D�W�L�R�Q�D�O�L�V�W�H�V�����V�D�Q�V���D�X�F�X�Q�H���O�L�P�L�W�H��

(lā ḥadd la-hu) et en tout lieu (fī kulli makān�������/�¶�D�U�J�X�P�H�Q�W���G�H���,�E�Q���7�D�\�P�L�\�\�D���H�V�W���E�L�H�Q���L�O�O�X�V�W�U�p��

dans le passage suivant : 

Tu deviens par conséquent, plus odieux parce que tu as dit une abomination plus grande que celle 
des chrétiens, qui ont dit : Dieu le Tout-�3�X�L�V�V�D�Q�W���V�¶�H�V�W �L�Q�F�D�U�Q�p���F�K�H�]���µ�,�V�Ž�����H�W���µ�,�V�Ž���H�V�W���X�Q���F�R�U�S�V���K�X�P�D�L�Q��
unique. Ainsi, ils ont blasphémé (kafara�������4�X�¶�L�O���O�H�X�U���V�R�L�W���U�p�S�O�L�T�X�p���F�H�F�L : Que Dieu le Très-Haut 
est grand, puisque vous �O�¶�D�Y�H�]���S�O�D�F�p���G�D�Q�V���O�H���V�H�L�Q���G�H���0�D�U�L�D�P ! Et vous dites �T�X�¶�,�O���H�V�W���H�Q���W�R�X�W���O�L�H�X����
�G�D�Q�V���O�H���V�H�L�Q���G�H���W�R�X�W�H�V���O�H�V���I�H�P�P�H�V�����G�D�Q�V���O�H���F�R�U�S�V���G�H���µ�,�V�Ž���H�W���D�X�V�V�L���G�D�Q�V���O�H���F�R�U�S�V���G�H���W�R�X�V���O�H�V���r�W�U�H�V��
�K�X�P�D�L�Q�V�����7�X���V�H�U�D�V���R�E�O�L�J�p���G�H���G�L�U�H���D�X�V�V�L���T�X�¶�,�O���H�V�W���G�D�Q�V���O�H�V���Y�H�Q�W�U�H�V���G�H�V���F�K�L�H�Q�V���H�W���G�Hs cochons parce 
�T�X�¶�H�X�[���D�X�V�V�L���V�R�Q�W���G�H�V���O�L�H�X�[15. 

 Il en conclue que la position des Salaf est la position correcte. Ils affirment tant la 

transcendance divine (mubāyana) que la présence de Dieu proche du serviteur, de façon 

générale, moyennant sa science, et proche de ses prophètes et de ses saints (awliyā’), moyennant 

son assistance. 

 
 
 

- Esempio 2 (testo principale in inglese; citazioni in traslitterazione e in arabo): 
 

 �0�X�T�Ž�W�L�O �V�D�\�V���W�K�H���Y�H�U�V�H���U�H�I�H�U�U�H�G���W�R���W�K�H���-�H�Z�V���Z�K�R�� �F�O�D�L�P�H�G���W�K�D�W���W�K�H�� �³�K�D�Q�G���R�I���*�R�G�´���Z�D�V��

fettered (mumsaka�����D�Q�G���F�R�X�O�G���Q�R�W���E�H���H�[�W�H�Q�G�H�G���W�R�Z�D�U�G�V���W�K�H�P���Z�L�W�K���D�Q�\���J�R�R�G�����0�X�T�Ž�W�L�O���F�R�Q�W�L�Q�X�H�V��

that God had given the Jews sustenance (rizq) but when they rebelled and sinned considering 

as lawful what was prohibited, God withheld from them the sustenance. So the Jews said God 

�K�D�Q�G���L�V���³�W�L�H�G���X�S�´����maḥbūsa�������7�R���W�K�L�V���W�K�H�U�H�I�R�U�H�����D�F�F�R�U�G�L�Q�J���W�R���0�X�T�Ž�W�L�O�����*�R�G���U�H�V�S�R�Q�G�V���Z�L�W�K���D���F�X�U�V�H��

�R�Q���W�K�H�P�����³�%�H���W�K�H�L�U���K�D�Q�G�V���W�L�H�G�´�����0�X�T�Ž�W�L�O���V�S�H�D�N�V���R�I���³�*�R�G���J�L�Y�L�Q�J���V�X�V�W�H�Q�D�Q�F�H�´���E�X�W���K�H���G�R�H�V���Q�R�W���J�R��

                                                 
13 Cf. texte n. 7. 
14 Sur la fawqiyya, cf. H. Laoust, La profession de foi d’Ibn Taymiyya. La Wāsiṭiyya, Geuthner, Paris 1986, notes 
n. 87, 88, 92. ; voir aussi texte n. 10. 
15 Ibn Taymiyya, Bayān talbīs al-ǧahmiyya fī ta’sīs bida‘ihim al-kalāmiyya�����H�G�����<�D�{�\�Ž���E�����0�X�{�D�P�P�D�G���D�O-�+�L�Q�G�¦����
�0�D�u�P�D�µ���D�O-malik Fahd li-�ƒ�L�E�Ž�µ�D�W���D�O-�P�X�•�{�D�I���D�O-�ã�D�U�¦�I�����D�O-�0�D�G�¦�Q�D�������������+����������-35. 
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�L�Q�W�R���W�K�H���P�D�Q�Q�H�U���R�I���W�K�H���J�L�Y�L�Q�J���R�Q�O�\���V�D�\�L�Q�J���W�K�D�W���³�*�R�G���J�L�Y�H�V���L�Q���D�E�X�Q�G�D�Q�F�H���Z�K�H�Q���K�H���V�R���Z�L�V�K�H�V���D�Q�G��

�O�L�N�H�Z�L�V�H���Z�L�W�K�G�U�D�Z�V���Z�K�H�Q���K�H���Z�L�V�K�H�V�´16. 

 �:�K�L�O�H���L�Q���W�K�H���D�E�R�Y�H���Y�H�U�V�H���0�X�T�Ž�W�L�O does not really make assertions that could eventually 

be termed anthropomorphic, he does however, in an almost unambiguous term in the comments 

�K�H���P�D�N�H�V���R�Q���W�K�H���4�X�U�¶�Ž�Q�¶�V���D�F�F�R�X�Q�W���R�I���W�K�H���H�Y�H�Q�W�V���D�W���W�K�H���6�L�Q�D�L���0�R�X�Q�W�D�L�Q���Z�K�H�Q���0�R�V�H�V���Z�D�V���J�L�Y�H�Q��

the Tawrāt�����7�K�H���4�X�U�¶�Žn says that God wrote on the tablets: 

كَ يَأْخُذُواْ وَكَتَبْنَا لَهُ فِي الألَْوَاحِ مِن كُلِ  شَيْءٍ مَّوْعِظَةً وَتَفْصِيلًا لِ كُلِ  شَيْءٍ فَخُذْهَا بِقُوَّةٍ وَأْمُرْ قَوْمَ 
 .بِأَحْسَنِهَا سَأُرِيكُمْ دَارَ الْفَاسِقِينَ 

And We wrote for him, upon the tablets, the lessons to be drawn from all things and the 
explanation of all thing, then (bade): Hold fast; and command thy people (saying): take better 
(course and made clear) therein. I shall show thee the abode of evil-livers17. 

  
 �0�X�T�Ž�W�L�O interprets this verse literally, for he speaks of nine tablets. He then says God 

�Z�U�R�W�H���R�Q���W�K�H���W�D�E�O�H�V���Z�L�W�K���³�+�L�V���K�D�Q�G�´�� 

وكتبه الله عز وجل بيده، فكتب فيها: إني أنا الله الذي لا إله إلا أنا الرحمن الرحيم، لا تشركوا بى 
قطعوا السبيل، ولا تسبوا الوالدين، ووعظهم في ذلك، والألواح شيئاً، ولا تقتلوا النفس، ولا تزنوا، ولا ت

 .18من زمرد وياقوت
God wrote it (the tawrāt) with his hand. He wrote on them [the tablets] that: I am the God besides 
whom there is no god except me, the Most Merciful and Most Compassionate. Do not associate 
anything with Me. Do not kill any human being (nafs), do not commit adultery. Do not rob along 
the road. Do not insult [your] parents. He admonished them about that. The tablets were [made] 
of emerald (zumurrud) and sapphire (yāqūt). 

 �7�K�H�U�H���L�V���Q�R���G�R�X�E�W���W�K�D�W���0�X�T�Ž�W�L�O���F�R�Q�V�L�G�H�U�V���*�R�G�¶�V���D�F�W���R�I���Z�U�L�W�L�Q�J���D�V���D���S�K�\�V�L�F�D�O���D�F�W�����,�Q���I�D�F�W��
he describes it as a carving (naqr) similar to the engraving (naqš) of seal19. [...] 

                                                 
ِ مَغْلُولَةٌ { ، يعنى ممسكة، أمسك 16 }وَقَالَتِ ٱلْيَهُودُ { ، يعنى ابن صوريا، وفنحاص اليهوديين، وعازر بن أبى عازر، } يَدُ ٱللََّّ

الله يده عنا، فلا تبسطها علينا بخير، وليس بجواد، وذلك أن الله عز وجل بسط عليهم فى الرزق، فلما عصوا واستحلوا ما 
لَّتْ أَيْدِيهِمْ { ، يعنى حرم عليهم، أمسك عنهم الرزق، فقالوا عند ذلك: يد الله محبوسة عن البسط، يقول الله عز وجل: } غُ 
الله وسع فى الرزق،  أمسكت أيديهم عن الخير، } وَلُعِنُواْ بِمَا قَالُواْ بَلْ يَدَاهُ مَبْسُوطَتَانِ { بالخير، } يُنفِقُ كَيْفَ يَشَآءُ { ، إن شاء

 .See Tafsīr Muqātil b. Sulaymān, ed. A�����)�D�U�¦�G�� I, 310 . وإن شاء قتر، هم خلقه وعبيده فى قبضته
17 Al-A‘rāf (7),145. 
18 Tafsīr Muqātil b. Sulaymān, ed. A�����)�D�U�¦�G�����,������������ 
19 Tafsīr Muqātil b. Sulaymān, ed. A�����)�D�U�¦�G�����,������������ 
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4. Parole straniere 
 

Ogni parola straniera, quando non si trova in una citazione, deve essere scritta in corsivo. 

Questo si applica alle parole arabe in traslitterazione (ad es. ta’wīl, tafsīr, fiqh, šarī‘a) e alle 
parole di una lingua diversa da quella del testo (ad es. Weltanschauung, raison d’être, a priori). 

Molte parole arabe entrate in uso nella lingua di lavoro non sono da mettere in corsivo: fra 
queste �4�X�U�¶�Ž�Q, �,�V�O�Ž�P, �L�P�Žm. 
Inoltre, si può scegliere di non traslitterarle, mantenendo però hamza �H�� �µayn: �4�X�U�¶�D�Q���� �,�V�O�D�P����
imam. 

Attenzione: alcune di queste parole hanno una forma entrata in uso nella lingua di lavoro: Coran 
(fr.)/Corano (it.)/Koran (en.). Si può scegliere di mantenere questa forma, facendo attenzione alla 
coerenza del lavoro.  

 
 
 

5. Nomi geografici (arabi) 
 

Le località geografiche più note si scrivono come entrate nel�O�¶�X�V�R�� �F�R�U�U�H�Q�W�H�� �Q�H�O�O�D�� �O�L�Q�J�X�D�� �G�L��
redazione. Quelle meno note sono traslitterate (e non in corsivo). 

Nelle opere in arabo da inserire in Bibliografia, tutte le località sono traslitterate (e non in 
corsivo). 
 
Esempio: 
La Mecque (fr.)/ La Mecca (it.)/ Mecca (en.);  in bibliografia opere traslit.: Makka 
Médine (fr.)/ Medina (it.)/ Medina (en.);   in bibliografia opere traslit.: al-�0�D�G�¦�Q�D 
Beyrouth (fr.) / Beirut (it.)/ Beirut (en.);   in bibliografia opere traslit.: �%�D�\�U�Ã�W 
 
 
 

6. Nomi di persona (arabi) 
 
I nomi di persona di epoca classica sono traslitterati (e non in corsivo): 
 �(�V�����$�E�Ã���z�Ž�P�L�G���D�O-�›�D�]�Ž�O�¦�����,�E�Q Qayyim al-�t�D�Z�]�L�\�\�D�����,�E�Q���z�D�Q�E�D�O����ma�����$�{�P�D�G���E�����z�D�Q�E�D�O����
�«�� 
 
I nomi moderni devono essere utilizzati �F�R�V�u���F�R�P�H���O�¶�D�X�W�R�U�H stesso si presenta: 
 Es. Mohammed Arkoun, Mohamed al-Jabri, Tariq Ramadan�����+�¶�P�L�G�D Ennaifer �«
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7. Riferimento al Corano 
 

- Nel testo è possibile usare una forma abbreviata: (Q. 1,1); (Q. 3,185-186); (Q. 85,4-5. 8) 

- Nelle note (footnotes) è possibile : 

usare la forma abbreviata sopra indicata 

oppure una forma completa che riporta anche il titolo della sura e il suo numero (in 
parentesi), e il numero del versetto citato / o i numeri dei versetti citati: 
1 Al-Burūǧ (85), 4-5. 
2 Āl ‘Imrān (3), 185. 
3 Al-Baqara (2), 136-138. 141. 

 
 
 
8. Riferimento al Ḥadīṯ 
 
Per riferirsi al ḥadīṯ, indicare in nota: Autore della Raccolta, Titolo della Raccolta, edizione 
cartacea (completa di editor, publisher, luogo e anno), pagina/pagine in cui il ḥadīṯ è riportato. 
Si può anche aggiungere il numero del bāb o del ḥadīṯ che si trovano nella pagina). 
 

Nota 
 

1 Al-�%�X�}�Ž�U�¦����Ṣaḥīḥ�����³�.�L�W�Ž�E���%�D�G�¶���D�O-�}�D�O�T�´�����H�G�����/�L�u�Q�Dt �,�{�\�Ž�¶���N�X�W�X�E���D�O-sunna, al-�4�Ž�K�L�U�D���������������,�,������������
(ḥadīṯ n. 2850). 

 
Nella Bibliografia - consigliabile nei “Reference Works” - indicare la raccolta: 
 

Biblio 
 Al-�%�X�}�Ž�U�¦����Ṣaḥīḥ, ed. �/�L�u�Q�Dt �,�{�\�Ž�¶ kutub al-sunna, al-�4�Ž�K�L�U�D����������. 

 
 
 
9. Voci di Dizionari e Vocabolari 
 
- Nella Bibliografia è sufficiente il riferimento completo al Dizionario (da inserire tra i 
�³Reference Works� )́:  
 

Biblio 
 Lane, E., An Arabic-English Lexicon, 8 vols., Librairie du Liban, Beyrouth 1968. 

- nelle note, dopo la citazione Nome, Titolo, riferirsi alla voce principale: 
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Nota 
 

1 E.W. Lane, An Arabic–English Lexicon, s. v. s-l-m.  
2 �,�E�Q���0�D�Q�‡�Ã�U����Lisān al-‘Arab, s.v. q-ḍ-y.  

 
 
 

10. Indici 
 
Per la Tesi di Licenza sono quattro gli indici importanti: 
 
a) indice delle citazioni coraniche ���V�H�F�R�Q�G�R���O�¶ordine coranico) e delle citazioni dal ḥadīṯ 

(non in corsivo) 

b) indice dei nomi (che comprendono, se è il caso, gli al-asmā’ al-ḥusnā, e i nomi geografici) 
(non in corsivo) 

c) indice di termini tecnici 

d) glossario di termini tecnici (che può essere combinato con il precedente) 

- I termini degli indici e del glossario sono scritti in traslitterazione, in corsivo, e al singolare 
���L�� �S�O�X�U�D�O�L�� �S�R�V�V�R�Q�R�� �H�V�V�H�U�H�� �D�J�J�L�X�Q�W�L�� �L�Q�� �S�D�U�H�Q�W�H�V�L������ �F�R�Q�� �O�¶�L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �S�D�J�L�Q�D�� ���R�� �G�H�O�O�H��
pagine) della Tesi in cui ricorrono. Ciascun indice (e/o glossario) è in ordine alfabetico (della 
lingua di lavoro: nomi in traslitterazione); può essere strutturato in una o due colonne. 

 

- Gli indici sono scritti nello stesso carattere del testo (Times NR Ar. Uni), ma in corpo 
inferiore (11). 

- Attenzione! Un termine �W�H�F�Q�L�F�R���U�H�V�W�D���³�W�H�F�Q�L�F�R�´�����H�Y�L�W�D�U�H���G�L���L�Q�V�H�U�L�U�H���L�Q���X�Q���L�Q�G�L�F�H���G�L���W�H�U�P�L�Q�L��
�W�H�F�Q�L�F�L�� �S�D�U�R�O�H�� �R�U�P�D�L�� �H�Q�W�U�D�W�H�� �Q�H�O�O�¶�X�V�R�� �F�R�U�U�H�Q�W�H (madrasa, šayḫ �«��, a meno che non si 
�U�L�V�F�R�Q�W�U�L���G�D���S�D�U�W�H���G�H�O�O�¶�$�X�W�R�U�H���V�W�X�G�L�D�W�R���X�Q�D���D�F�F�H�]�L�R�Q�H���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�� 
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11. Note 
 

Per note si intendono le note a piè di pagina (footnotes). 

- Si scrivono nello stesso carattere del testo (Times NR Ar. Uni), ma in corpo minore (10): 

 testo: corpo 12 > note: corpo 10. 

- Una nota a piè di pagina va sempre inserita per indicare la fonte di una citazione, e 
possibilmente per riferire al lettore di altre indicazioni bibliografiche, informazioni 
supplementari o correzioni al testo, brevi chiarimenti o per spiegare particolari procedimenti 
�X�W�L�O�L�]�]�D�W�L�����,�Q���R�J�Q�L���F�D�V�R�����V�L���W�U�D�W�W�D���G�L���X�Q�D���³�Q�R�W�D�´�����G�X�Q�T�X�H���Q�Rn dovrebbe essere troppo lunga. 

- L�D���S�U�L�P�D���Y�R�O�W�D���F�K�H���X�Q�¶�R�S�H�U�D���q���F�L�W�D�W�D���L�Q���Q�R�W�D�����Ve ne forniscono i dettagli seguenti: Autore (Nome 
Cognome), Titolo, casa editrice, luogo di edizione, anno di pubblicazione e pagina citata/ o 
pagine citate. Per tutte le successive citazioni della stessa opera: evitare diciture quali op. cit. o 
ibid. ed utilizzare una forma abbreviata: Autore (solo Cognome), Titolo abbreviato, pagina 
citata. 
 
 
 

12. Bibliografia 
 

a) Ogni elaborato scritto (Esami di islamistica e Tesi di licenza) deve essere corredato da una 
bibliografia dettagliata che rende conto dei testi studiati. 

b) Per la Tesi di Licenza, tale bibliografia comprenderà tutte le opere consultate nel corso della 
ricerca, anche se non citate direttamente in nota, così da informare il lettore della portata del 
lavoro. 

c) La bibliografia della Tesi di Licenza �S�R�W�U�j�� �H�V�V�H�U�H�� �G�L�Y�L�V�D�� �L�Q�� �V�H�]�L�R�Q�L�� ���D�G�� �H�V�H�P�S�L�R���� �µ�7�H�V�W�L�� �G�L��
riferiment�R�¶�����µ�)�R�Q�W�L���S�U�L�P�D�U�L�H�¶�����µ�6�W�X�G�L�¶�������V�L��avrà cura di indicare chiaramente il testo utilizzato 
�S�H�U���O�D���W�U�D�G�X�]�L�R�Q�H�����D�G���H�V�H�P�S�L�R���Q�H�O�O�H���µ�)�R�Q�W�L���S�U�L�P�D�U�L�H�¶���� 

d) Libri, riviste ed articoli inseriti nella Bibliografia sono citati come già esposto per le note (ad 
eccezione degli Autori, che si presentano per Cognome Nome; inoltre, per i libri non si 
inseriscono numeri di pagina, che vengono mantenute per gli articoli da riviste e i saggi in 
volumi collettivi). 

e) Tutte le opere vanno elencate in ordine alfabetico per Autore. 

f) La Bibliografia è scritta nello stesso carattere del testo (Times NR Ar. Uni), ma in corpo 
inferiore (11). 
 !
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13. Citazione in nota (footnote) e in Bibliografia 
 

a) Libri 
 

-Libro con un autore: 
 

Nota 

1 W. Madelung, The Succession to Muḥammad. A Study of the Early Caliphate, Cambridge 
University Press, Cambridge 1997, 90. 
10 Madelung, The Succession to Muḥammad, 110. 

 

Biblio 
Madelung, W., The Succession to Muḥammad. A Study of the Early Caliphate, Cambridge 
University Press, Cambridge 1997. 

 
 

-Libro con due (o tre) autori: 
 

Nota 

1 M. Cook, P. Crone, Hagarism. The Making of the Islamic World, Cambridge University Press, 
Cambridge 1980, 50. 
10 Cook - Crone, Hagarism, 85. 

 

Biblio 
Cook, M. - Crone, P., Hagarism. The Making of the Islamic World, Cambridge University 
Press, Cambridge 1980. 

 
 

-Libro con più di tre autori: 
 

Nota 

1 M. Borrmans et al., Conoscere il Corano. Introduzione e letture scelte del Libro sacro 
dell’Islam, Edizioni Mille Libri, Torino 1999, 15. 
10 Borrmans et al., Conoscere il Corano, 70. 

 

Biblio 
Borrmans, M. et al., Conoscere il Corano. Introduzione e letture scelte del Libro sacro 
dell’Islam, Edizioni Mille Libri, Torino 1999. 

 
 !
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-Libro a cura di/edito da: 
 

Nota 
1 H. Motzki (ed.), The Biography of Muḥammad. The Issue of Sources, Brill, Leiden 2000, 25. 
10 Motzki (ed.), The Biography of Muḥammad, 58. 

 

Biblio Motzki, H. (ed.), The Biography of Muḥammad. The Issue of Sources, Brill, Leiden 2000. 

 
 

-Libro con traduttore: 
 

Nota 

1 Al-�*�K�D�]�Ž�O�¦, The Incoherence of the Philosophers (trad. M.E. Marmura), Brigham Young 
University Press, Provo, Utah 2010, 36. 
10 Al-�*�K�D�]�Ž�O�¦, The Incoherence of the Philosophers, 134. 

 

Biblio 
Al-�*�K�D�]�Ž�O�¦, The Incoherence of the Philosophers (trad. M.E. Marmura), Brigham Young 
University Press, Provo, Utah 2010. 

 
Attenzione:in un lavoro in inglese, utilizzare le abbreviazioni inglesi:  
1 Al-�*�K�D�]�Ž�O�¦, The Incoherence of the Philosophers (trans. M.E. Marmura), Brigham Young University 
Press, Provo, Utah 2010, 36. 

 
 

- Libro in formato elettronico: 
Se il libro reperito è in formato pdf, si utilizzeranno le stesse indicazioni del formato cartaceo. 
�6�H���L�O���O�L�E�U�R���q���L�Q���I�R�U�P�D�W�R���S�D�U�W�L�F�R�O�D�U�H�����D�G���H�V�H�P�S�L�R���.�L�Q�G�O�H�����V�L���D�J�J�L�X�Q�J�H�U�j���O�D���G�L�]�L�R�Q�H���µ�.�L�Q�G�O�H �H�G�L�W�L�R�Q�¶��
dopo Autore, titolo, publisher, luogo e data (a motivo della diversa impaginazione). 
 

Nota 

1 C. �,�Q�W�D�U�W�D�J�O�L�D�����©�/�D���³�V�H�W�W�D���G�H�J�O�L���$�V�V�D�V�V�L�Q�L�´�����S�U�H�G�L�F�D�]�L�R�Q�H���H���S�U�D�W�L�F�D���G�L���X�Q���Q�X�R�Y�R���,�V�O�D�P�����,�Q�W�R�O�O�H�U�D�Q�]�D��
e fanatismo nelle comunità ismailite-�Q�L�]�Ž�U�L�W�H�� ���V�H�F���� �;�,-XIII)», in Marin, M. - Kuruvachira, J. 
(eds.), Alle radici del fanatismo, LAS-Libreria Ateneo Salesiano, Roma 2018, 68.  

 

Biblio 

Marin, M. - Kuruvachira, J. (eds.), Alle radici del fanatismo, LAS-Libreria Ateneo Salesiano, 
Roma 2018. 

Robinson, D., Les sociétés musulmanes africaines, Karthala, Paris 2015, Kindle Edition. 
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b) Tesi di Licenza: 
 

Nota 

1 �0�����/�D�Y�L�D�Q�R�����³�/�D���S�U�H�V�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���&�R�U�D�Q�R���H���O�D���P�H�W�R�G�R�O�R�J�L�D���H�V�H�J�H�W�L�F�D���G�L���0�X�{�D�P�P�D�G���µ�•�E�L�G��
al-�t�Ž�E�L�U�¦�´�����7�H�V�L���G�L���/�L�F�H�Q�]�D�����3�R�Q�W�L�I�L�F�L�R���,�V�W�L�W�X�W�R���G�L���6�W�X�G�L���$�U�D�E�L���H���G�¶�,�V�O�D�P�L�V�W�L�F�D�����5�R�P�D�������������������� 
10 �/�D�Y�L�D�Q�R�����³�/�D���S�U�H�V�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���&�R�U�D�Q�R�´���������� 

 

Biblio �/�D�Y�L�D�Q�R�����0�������³�/�D���S�U�H�V�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H���G�H�O���&�R�U�D�Q�R���H���O�D���P�H�W�R�G�R�O�R�J�L�D���H�V�H�J�H�W�L�F�D���G�L���0�X�{�D�P�P�D�G���µ�•�E�L�G��
al-�t�Ž�E�L�U�¦�´�����7�H�V�L���G�L���/�L�F�H�Q�]�D�����3�R�Q�W�L�I�L�F�L�R���,�V�W�L�W�X�W�R���G�L���6�W�X�G�L���$�U�D�E�L���H���G�¶�,�V�O�D�P�L�V�W�L�F�D�����5�R�P�D������������ 

 
Attenzione: in un lavoro in inglese o francese, utilizzare le abbreviazioni delle lingue di lavoro: 

�0�D�N�X�����+�������³�3�H�D�F�H���L�Q���,�V�O�D�P���D�F�F�R�U�G�L�Q�J���W�R���0�X�{�D�P�P�D�G���â�D�U�¦�I �$�{�P�D�G�´�����/�L�F�H�Q�W�L�D�W�H Thesis, Pontificio 
�,�V�W�L�W�X�W�R���G�L���6�W�X�G�L���$�U�D�E�L���H���G�¶�,�V�O�D�P�L�V�W�L�F�D�����5�R�P�D������������ 

Tangni, J.E., « �/�¶�L�Q�W�H�U�F�H�V�V�L�R�Q�� ��šafā‘a) en islam sunnite: ses enjeux eschatologiques et 
théologiques, ses implications sociales et personnelles », Mémoire de Licence, Pontificio Istituto 
di Studi �$�U�D�E�L���H���G�¶�,�V�O�D�P�L�V�W�L�F�D�����5�R�P�D������������ 

 
 
 

c) Tesi di Dottorato: 
 

Nota 

1 �-���� �/�R�E�R�N�D�� �0�R�U�U�L�V���� �³�$�Q�� �(�D�U�O�\�� �,�V�O�D�P�L�F�� �,�Q�W�H�U�S�U�H�W�D�W�L�R�Q�� �R�I�� �4�X�U�¶�Ž�Q�L�F References to Christians. 
�+�L�V�W�R�U�L�F�D�O�� �D�Q�G�� �$�Q�D�O�\�W�L�F�� �$�S�S�U�R�D�F�K�� �W�R�� �W�K�H�� �7�D�I�V�¦�U�� �R�I�� �0�X�T�Ž�W�L�O�� �E���� �6�X�O�D�\�P�Ž�Q�� ���G���� �����������������´���� �3�K�'��
Dissertation, Pontificio Istituto di Studi �$�U�D�E�L���H���G�¶�,�V�O�D�P�L�V�W�L�F�D�����5�R�P�D���������������������� 
10 �/�R�E�R�N�D���0�R�U�U�L�V�����³An Early Islamic Interpretation of �4�X�U�¶�Ž�Q�L�F���5�H�I�H�U�H�Q�F�H�V���W�R���&�K�U�L�V�W�L�D�Q�V�´, 150. 

 

Biblio 
�/�R�E�R�N�D�� �0�R�U�U�L�V���� �-������ �³�$�Q�� �(�D�U�O�\�� �,�V�O�D�P�L�F�� �,�Q�W�H�U�S�U�H�W�D�W�L�R�Q�� �R�I�� �4�X�U�¶�Ž�Q�L�F�� �5�H�I�H�U�H�Q�F�H�V�� �W�R�� �&�K�U�L�V�W�L�D�Q�V����
�+�L�V�W�R�U�L�F�D�O���D�Q�G���$�Q�D�O�\�W�L�F���$�S�S�U�R�D�F�K���W�R���W�K�H���7�D�I�V�¦�U���R�I���0�X�T�Ž�W�L�O���E�����6�X�O�D�\�P�Ž�Q�����G���������������������´�����3�K�'��
Dissertation, Pontificio Is�W�L�W�X�W�R���G�L���6�W�X�G�L�$�U�D�E�L���H���G�¶�,�V�O�D�P�L�V�W�L�F�D�����5�R�P�D������������ 

 
 
 

d) Articoli riviste, capitoli di libri, voci di enciclopedie 

- Articolo di rivista: 
 

Nota 
 

1 �5���*�����.�K�R�X�U�\�����³�3�R�X�U���X�Q�H���Q�R�X�Y�H�O�O�H���F�R�P�S�U�p�K�H�Q�V�L�R�Q���G�H���O�D���W�U�D�Q�V�P�L�V�V�L�R�Q���G�H�V���W�H�[�W�H�V���G�D�Q�V���O�H�V���W�U�R�L�V��
�S�U�H�P�L�H�U�V���V�L�q�F�O�H�V���L�V�O�D�P�L�T�X�H�V�´����Arabica 34 (1987) 185. 
10 �.�K�R�X�U�\�����³�3�R�X�U���X�Q�H���Q�R�X�Y�H�O�O�H���F�R�P�S�U�p�K�H�Q�V�L�R�Q�´������������ 
 
12 Cf. A. El-Desouky, �³�%�H�W�Z�H�H�Q���+�H�U�P�H�Q�H�X�W�L�F���3�U�R�Y�H�Q�D�Q�F�H���D�Q�G���7�H�[�W�X�D�O�L�W�\�����W�K�H���4�X�U�¶�D�Q���D�Q�G��the 
�4�X�H�V�W�L�R�Q�� �R�I�� �0�H�W�K�R�G�� �L�Q�� �$�S�S�U�R�D�F�K�H�V�� �W�R�� �:�R�U�O�G�� �/�L�W�H�U�D�W�X�U�H�´����Journal of Qur’anic Studies 16/3 
(2014) 11-38. 
18 El-�'�H�V�R�X�N�\�����³�%�H�W�Z�H�H�Q���+�H�U�P�H�Q�H�X�W�L�F���3�U�R�Y�H�Q�D�Q�F�H���D�Q�G���7�H�[�W�X�D�O�L�W�\�´���������� 
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Biblio 
 

El-Desouky���� �$������ �³�%�H�W�Z�H�H�Q�� �+�H�U�P�H�Q�H�X�W�L�F�� �3�U�R�Y�H�Q�D�Q�F�H�� �D�Q�G�� �7�H�[�W�X�D�O�L�W�\���� �W�K�H�� �4�X�U�¶�D�Q�� �D�Q�G�� �W�K�H��
�4�X�H�V�W�L�R�Q���R�I���0�H�W�K�R�G���L�Q���$�S�S�U�R�D�F�K�H�V���W�R���:�R�U�O�G���/�L�W�H�U�D�W�X�U�H�´����Journal of Qur’anic Studies 16/3 
(2014) 11-38. 
Khoury, R.G., �³�3�R�X�U���X�Q�H���Q�R�X�Y�H�O�O�H���F�R�P�S�U�p�K�H�Q�V�L�R�Q���G�H���O�D���W�U�D�Q�V�P�L�V�V�L�R�Q���G�H�V���W�H�[�W�H�V���G�D�Q�V les trois 
�S�U�H�P�L�H�U�V���V�L�q�F�O�H�V���L�V�O�D�P�L�T�X�H�V�´����Arabica 34 (1987) 181-197. 

Attenzione: Alcune Riviste �± tra le quali, ad esempio: International Journal of Middle East 
Studies (IJMES), Bulletin of the School of Oriental and African Studies (BSOAS), Journal of 
Muslim Minority Affairs (JIMMA), Zeitschrift der Deutschen Morgenlandischen 
Gesellschaft (ZDMG) - anche se pubblicano più fascicoli (issues) �D�O�O�¶�D�Q�Q�R���� �K�D�Q�Q�R�� �X�Q�D��
numerazione continua delle pagine e non ci sarebbe bisogno di indicare il numero �G�¶�Rrdine 
�G�H�O�O�¶issue. Tuttavia, se la rivista stessa lo fornisce, potrebbe essere utile indicarlo.  

Es: Antrim, Z., “Ibn ‘Asakir’s Representations of Syria and Damascus in the Introduction to the 
Ta’rikh Madinat Dimashq”, International Journal of Middle East Studies 38/1 (2006) 109-129. 

 
 

-Articolo con testo tradotto: 
 

Nota 

1 T. Al-�%�L�ã�U�¦�����W�U�D�G�����$�����7�D�U�S�D�J�D�������© Le projet de constitution est un évènement politique. �‚�Ž�U�L�T��
al-�%�L�ã�U�¦�� ����������- ) », Etudes Arabes. Comment parle-t-on du « droit » en Égypte? 112 (2015) 
131-144. 

 

Biblio 
Al-�%�L�ã�U�¦�����7�������W�U�D�G�����$�����7�D�U�S�D�J�D�������© �/�H���S�U�R�M�H�W���G�H���F�R�Q�V�W�L�W�X�W�L�R�Q���H�V�W���X�Q���p�Y�q�Q�H�P�H�Q�W���S�R�O�L�W�L�T�X�H�����‚�Ž�U�L�T��
al-�%�L�ã�U�¦������������- ) », Etudes Arabes. Comment parle-t-on du « droit » en Égypte? 112 (2015) 
131-144. 

 
 

- Capitolo, o parte di libro: 
 

Nota 

1 M.A. �6�H�O�O�V���� �³�)�L�Q�K�Ž�V�� �R�I�� �0�H�G�L�Q�D���� �,�V�O�D�P���� �³�7�K�H�� �-�H�Z�V�´���� �D�Q�G�� �W�K�H�� �&�R�Q�V�W�U�X�F�W�L�R�Q�� �R�I�� �5�H�O�L�J�L�R�X�V��
�P�L�O�L�W�D�Q�F�\�´�����L�Q���5�H�Q�D�U�G, J. (ed.), Fighting Words. Religion, Violence, and the Interpretation of 
Sacred Texts, University of California Press, Berkeley-Los Angeles-London 2012, 104. 
10 �6�H�O�O�V�����³�)�L�Q�K�Ž�V���R�I���0�H�G�L�Q�D�´������������ 

 

Biblio 
 

�6�H�O�O�V�� �0���$������ �³�)�L�Q�K�Ž�V�� �R�I�� �0�H�G�L�Q�D���� �,�V�O�D�P���� �³�7�K�H�� �-�H�Z�V�´���� �D�Q�G�� �W�K�H�� �&�R�Q�V�W�U�X�F�W�L�R�Q�� �R�I�� �5�H�O�L�J�L�R�X�V��
�P�L�O�L�W�D�Q�F�\�´�����L�Q���5�H�Q�D�U�G, J. (ed.), Fighting Words. Religion, Violence, and the Interpretation of 
Sacred Texts, University of California Press, Berkeley-Los Angeles-London 2012, 101-134. 
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- Articolo di quotidiano: 
 

Nota 
1 R. Redeker, « Face aux intimidations islamistes, que doit faire le monde libre ? », Le Figaro, 
19 Septembre 2006. 

 

Biblio Redeker, R., « Face aux intimidations islamistes, que doit faire le monde libre ? », Le Figaro, 
19 Septembre 2006. 

 
 
 

- Articolo in internet: 
 
Riportare tutti i dati del documento: autore, titolo, data (se presente) e sito. Aggiungere sempre 
la data di consultazione e fare attenzione: in alcuni casi la verifica è difficoltosa. 

 

Nota 

1 �³�0�X�{�D�P�P�D�G���E�����,�E�U�Ž�K�¦�P �•�O���D�O-�â�D�\�}�´�����K�W�W�S�������D�U���L�V�O�D�P�Z�D�\���Q�H�W���V�F�K�R�O�D�U������������Consultato il 18-
09-2013. 
2http://www.sunnah.org/history/Scholars/sahrawi.htm. Consultato il 25-02-2010. 

 

Biblio 
�³�0�X�{�D�P�P�D�G���E�����,�E�U�Ž�K�¦�P �•�O���D�O-�â�D�\�}�´�����K�W�W�S�������D�U���L�V�O�D�P�Z�D�\���Q�H�W���V�F�K�R�O�D�U������������Consultato il 18-
09-2013. 

 

Attenzione: in un lavoro in inglese o francese, utilizzare le abbreviazioni delle lingue di lavoro: 
�$�F�F�H�V�V�H�G���R�Q���«�������&�R�Q�V�X�O�W�p���O�H���«�� 
 
Attenzione: Per gli articoli che sono pubblicati in rete prima che in formato cartaceo, aggiungere 
anche il numero DOI fornito dal sito consultato. 

 
 
 

- Voce di enciclopedia: 
 

EI 
Nota 

1 �$���-�����:�H�Q�V�L�Q�F�N�����³�+�Ddjdj�´����Encyclopaedia of Islam, III (1971) 33. 
 oppure 1 A.J. �:�H�Q�V�L�Q�F�N�����³�+�Ddjdj�´����EI2, III (1971) 33. 
10 �:�H�Q�V�L�Q�F�N�����³�+�Ddjdj�´���������� 
 
2 Cf. H. �%�R�]�D�U�V�O�D�Q���� �³�$�W�D�W�•�U�N���� �0�X�V�W�D�I�D�� �.�H�P�D�O�´����Encyclopaedia of Islam, THREE 
(http://dx.doi.org/10.1163/1573-3912_ei3_COM_23443) accessed on 7 February 2018. 

 

http://www.sunnah.org/history/Scholars/sahrawi.htm.%20Consultato%20il%2025-02-2010
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EQ 
Nota 

 

1 K. Zebiri�����³�3�R�O�H�P�L�F���D�Q�G���3�R�O�H�P�L�F�D�O���/�D�Q�J�X�D�J�H�´����Encyclopaedia of the Qur’ān, IV (2004) 114-
115.  
 oppure  1 �.�����=�H�E�L�U�L�����³�3�R�O�H�P�L�F���D�Q�G���3�R�O�H�P�L�F�D�O���/�D�Q�J�X�D�J�H�´����EQ,IV, 114-115. 
10 �=�H�E�L�U�L�����³�3�R�O�H�P�L�F���D�Q�G���3�R�O�H�P�L�F�D�O���/�D�Q�J�X�D�J�H�´�������������� 

 
 

EI 
Biblio 

 

�:�H�Q�V�L�Q�F�N�����$���-�������³�+�Ddjdj�´����Encyclopaedia of Islam, III (1971) 33-40. 

H. �%�R�]�D�U�V�O�D�Q���� �³�$�W�D�W�•�U�N���� �0�X�V�W�D�I�D�� �.�H�P�D�O�´����Encyclopaedia of Islam, THREE 
(http://dx.doi.org/10.1163/1573-3912_ei3_COM_23443) accessed on 7 February 2018. 

 

EQ 
Biblio 

�=�H�E�L�U�L�����.�������³�3�R�O�H�P�L�F���D�Q�G���3�R�O�H�P�L�F�D�O���/�D�Q�J�X�D�J�H�´����Encyclopaedia of the Qur’ān, IV (2004) 114-
125. 

 
Attenzione. Per citare una voce di Enciclopedia in Bibliografia, si può anche: 

- inserire solo �O�¶�(�Q�F�L�F�O�R�S�H�G�L�D�����L�Q���R�U�G�L�Q�H���D�O�I�D�E�H�W�L�F�R���R���Q�H�O�O�D���V�H�]�L�R�Q�H���G�H�L���7�H�V�W�L���G�L���U�L�I�H�U�L�P�H�Q�W�R 
�����³�5�H�I�H�U�H�Q�F�H���:�R�U�N�V�´): 
 Encyclopaedia of Islam, 2nd ed., Brill, Leiden 1960-2009. 

- �L�Q�V�H�U�L�U�H�� �O�¶�(�Q�F�L�F�O�R�S�H�G�L�D�� ���Q�H�O�� �F�D�V�R�� �L�Q�� �R�U�G�L�Q�H�� �D�O�I�D�E�H�W�L�F�R���� �H�� �F�R�P�H�� �V�R�W�W�R-voce gli articoli 
citati: 
 Encyclopaedia of Islam, 2nd ed., Brill, Leiden 1960-2009. 
  �Y�D�Q���(�V�V�����-�������³�7�Dsh�E�¦�K wa-�W�D�Q�]�¦�K�´����Encyclopaedia of Islam, X (2002) 367-369. 
  Wensinck, �$���-�������³�+�Ddjdj�´����Encyclopaedia of Islam, III (1971) 33-40. 

 
 
 
14. Documenti papali ed ecclesiastici 
 
�,�Q�G�L�F�D�U�H�� �L�O�� �Q�R�P�H�� �G�H�O�� �3�D�S�D���� �R�� �G�H�O�O�¶�2�U�J�D�Q�L�V�P�R�� �H�P�D�Q�D�Q�W�H���� �L�O�� �W�L�W�R�O�R�� �G�H�O�� �G�R�F�X�P�H�Q�W�R���� �O�D�� �G�D�W�D�� �H�� �L��
numeri dei paragrafi. 
�6�L���S�X�z���H�Y�H�Q�W�X�D�O�P�H�Q�W�H���D�J�J�L�X�Q�J�H�U�H���O�¶�L�Q�G�L�F�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�D���U�D�F�F�R�O�W�D����AAS (Acta Apostolicae Sedis), o 
EV (Enchiridion Vaticanum). 
 

Nota 
 

1 Giovanni Paolo II, Lettera apostolica Orientale lumen (2 maggio 1995), 9, AAS 87 (1995), 
754. 
2 Paolo VI, Lettera enciclica Humanae vitae (25 luglio 1968), nn. 11-12. 
3 Francesco, Bolla pontificia Misericordiae Vultus (11 aprile 2015), nn. 6-7. 
4 Concilio Ecumenico Vaticano II, Costituzione pastorale Gaudium et spes (7 dicembre 1965), 
nn. 14-15. 

 

Biblio 

Concilio Ecumenico Vaticano II, Costituzione pastorale Gaudium et spes (7 dicembre 
1965). 
Francesco, Bolla pontificia Misericordiae Vultus (11 aprile 2015). 
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Giovanni Paolo II, Lettera apostolica Orientale lumen (2 maggio 1995), AAS 87 (1995). 
Paolo VI, Lettera enciclica Humanae vitae (25 luglio 1968). 

15. Elaborati per gli esami di islamistica 
 
- �*�O�L���H�O�D�E�R�U�D�W�L���S�H�U���J�O�L���H�V�D�P�L���G�L���L�V�O�D�P�L�V�W�L�F�D���� �V�L�D���G�H�O�O�¶�D�Q�Q�R���S�U�R�S�H�G�H�X�W�L�F�R���F�K�H���G�H�O���S�U�L�P�R���D�Q�Q�R���G�L��
Licenza, dovranno seguire il più possibile le norme di metodologia descritte. 
 

- Per �O�¶�D�Q�Q�R��propedeutico sono previsti due elaborati di islamistica, uno per semestre, di 
12-15 pagine, note incluse. 

- Per il primo anno di Licenza è previsto un solo elaborato scritto, di 23-25 pagine, note 
incluse. 

- Utilizzare per la copertina (cover) i modelli successivi �± in base alla lingua di redazione. 

 

 !
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Table of the system of transliteration of Arabic words and names used by 
the Pontifical Institute of Arabic and Islamic Studies 

 
*Before using this table, you must first install the !"#$%&'(&)* +&,-"& font&

 

��! ’ ! �©! ḍ 

��! ā  �®! ṭ 

�u! b ! �¯! ẓ 

�v t ! �²! ‘ 

�w! ṯ ! �³! ġ 

�‹! ǧ ! �º ! f 

�Œ! ḥ ! �È! q 

�•! ḫ ! �Ì! k 

�*! d ! �á! l 

�+! ḏ ! �è! m 

�H! r ! �ð! n 

�I! z ! �ü! h 

�• ! s ! ��! w / ū 

�ž! š ! �b! y / ī 

�¨ ! ṣ ! �o! ā 
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TABLE OF TRANSLITERATION 
RULES OF APPLICATION 

(Last revised: September 2018) 

 
.+ )*/0"1&2$33$*%&3*/-%2"3$*/3$4&"-&4"55$*$-3&6 /7%&4$8$-4"-9&:-&3;$"*&1:-3$<3&
 

 :may represent !’—�\��� ي �Z�—�Z�� and��!و .1

 
(a) The consonants transliterated 6  and 7, respectively. 

waḍ‘  َعضَ و 

‘iwaḍ  َضوَ ع 

dalw  ََول د 

yad  َدي 

ḥiyal  َليَ ح 

waḥy  َيو ح 

 
(b) The long vowels transliterated ū and ī, respectively. 

ūl�Ž َ ىولَ أ 

ṣūra  َةور َص 

ḏū  َوذ 

īmān َ  انيمَ أ 

ǧīl  َيلج 

fī َ يف 

 

See also rules 11(a) and 11(b)(1-2). 
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(c) The diphthongs transliterated /6  and /7 , respectively. 

awǧ َ َجو أ 

nawm  ََمو ن 

law  َوَ ل 

aysar َ َرسَ ي أ 

šayḫ  ََخي ش 

fī ‘aynay al-malik َل كألَيَ ن يَ عََ ف ي  م 

ramaw al-ḥiǧārata  َو م  ةَ ر  ار  ج  َأَألح 

See also rules 11(a)(2) and 11(b)(3). 
 

#()#') ء when used to support !’—�\��� ي �Z�—�Z�� and��&و ,!&%$#"!ا .2 ) are not represented in transliteration. 

When �\�—’ is used as a seat for '#()# , it loses its two dots. See rule 8(a). 
 

#* when used to support !&%$#"&ا .3  .and is not represented in transliteration. See rule 9 (!ٱ ) �¹$#

 

-�Z�—�Z�� when used as orthographic signs without phonetic significance are not repre��!و and !&%$#" ا .4

sented in transliteration. 
 

fa‘alū  َوأل عََ ف 

ulā’ika َ معَ َكَ ائ َولَ أ "(َ)ج   "ذأك 

‘Amr [proper noun]  َرع  وم 

 
See also rule 12 ���W�D�Q�Z�¯�Q�� and examples cited in rules 23-26. 
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 .is used to represent the long vowel transliterated ā !&%$#"&ا .5

fā‘il  َلاعَ ف 

riḍā َ اضَ ر 

kitāb  ََابت ك 

saḥāb  َابحَ س 

 
This #$%&, when medial, is sometimes omitted in Arabic; it is always indicated in transliteration. See 
rule 19. 

 

6. Final ى appears in the following special cases: 

 

(a) As �¹,#)+&%$#" َ !ى�Ì�U�D! used in place of ا ! َ to represent the long vowel transliterated ā. [Note: In 

some systems of transliteration, the #$%&+(#,�¹�Ì�U�D+is transliterated á or =.] 

ḥattā  َتَّىح 

kubrā  ََر ىب ك 

Yaḥyā  َي ىحَ ي 

musammā  َىسَ م  مَّ

 

(b) As!  ي! َ!in the relative adjective (-%./#). This ending is transliterated ī, neither īy nor "77. 

al-Miṣrī  َر يَ صَ ألم 

insānī  َان ي َأ  ن س 

ḏahabī  َب ي ه  َذ 

Compare ةـال يَّ صْر  م   al-Miṣriyya and see rule 11(b)(1). 
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(c) As   ي! َ in nouns and adjectives of the form &#‘�¯�O which are derived from defective roots. This ending 

is transliterated ī, neither īy!nor!"77, without regard to the presence of �ã#00#. See rule 11(b)(2). 

Raḍī al-Dīn َ ينألدَ َيَ ضَ ر!

 

Compare the &�—‘%$ form of the same root  ض ياالر  [without �ã#00#] al-Rāḍī. 

al-Rāḍī bi-llāh ََّاللّٰهَ ب ََيأضَ ألر 

 
7. �W�—�¶���P�D�U�E�Ì�»# (a spelling variant of regular �W�—’) 

(a) When the noun or adjective ending in �W�—’+�P�D�U�E�Ì�»# is indefinite, or is preceded by the definite article, 
�W�—�¶���P�D�U�E�Ì�»# is not transliterated, unless it appears after a long ā, in which case is transliterated 3. 

ǧazīra ز ير ة َج 

Urǧūza fī al-ṭibb َ َبَ يَألط َةَف َوزَ جَ ر أ 

al-Risāla al-bahiyya َ ةيََّهَ ةَألبَ الَ سَ ألر 

mir’āt  ََأ ةرَ م

ṣalāt  ََاةلَ ص

quḍāt اة َق ض 

 
(b) When the word ending in �W�—’+�P�D�U�E�Ì�»# is in the construct state (%� �̄—�I�D��, �W�—’+�P�D�U�E�Ì�»# is transliterated 3. 

ǧazīrat al-‘Arab ر ب ز ير ةَألع  َج 

wizārat al-tarbiya َ ةي بَ َرَ ألتَََّةأر َزَ و 

madīnat Dimašq  َقم ش  م  ين ةَد  َد 

mamlakat Ḥimyar  َةم ل ك  رمَ حَ َم  َي 
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Mir’āt al-zamān  َانمَ ألزَََّأ ةرَ م 

ṣalāt al-faǧr  ََرجَ ألفَ َاةلَ ص

(c) When the word ending in �W�—’+�P�D�U�E�Ì�»#+is used adverbially, �W�—’+�P�D�U�E�Ì�»#&(vocalized  
 
 is transliterated (ة

3/- . See rule 12(b). 

faǧ’atan [suddenly]  َةَ ا َجَ ف!

 
 
>+ !*/-%2"3$*/3":-&:5&"#$%#&/-4&:3;$*&)*/0"1&:*3;:9*/8;"1& %7#0:2%&
 
The signs listed below are frequently omitted from non-vocalized Arabic writing and printing; their 
presence or absence must then be inferred. They are represented in transliteration according to 
the following rules: 
 
8. '#()#  
 
(a) In initial position, whether at the beginning of a word, following a prefixed preposition or con-
junction, or following the definite article, '#()#  is not represented in transliteration. 

asad   (not ’asad) َ دسَ أ 

uns   (not ’uns) َ َسن أ 

iḏā   (not ’iḏā) َ  أذَ أ 

al-Islām   (not al-’Islām) ام ل  س  َألا  

bi-annahu   (not bi-’annahu)  ََب ا نَّه

 
When medial or final, '#()#  is transliterated as ’ (apostrophe). 

mas’ala  َةل اَ َسَ م 

mu’tamar  َرمَ تَ ؤَ م 
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su’ila  َئ ل َس 

dā’im  ََمأئ َد

mala’a  ََا َلَ م

ḫaṭi’a  ََئَ طَ خ

šifā’ اء ف  َش 

 

(b) When replaced by the sign ٱ&(*# �¹$#) and then known as '#()#1+#$2*# �¹$, '#()#  is not represented 

in transliteration. See rule 9 below. 
 
9. Like initial '#()# , *# �¹$# is not represented in transliteration. See also rule 8(b) above. When the 
#$%& which supports *# �¹$# belongs to the definite article, the initial vowel of the article is transliterated 
/ . See rule 17(b). In other words beginning with '#()#1+#$2*# �¹$, the initial vowel is transliterated " 
or ?. See also rule 25. 

ibn َ َنب أ 

Riḥlat Ibn Ǧubayr َ رَ ي بََ جَ  نَ ب أَ ةَ لَ حَ ر 

kitāb al-walad َ ت اب ل دَ أَك  و   ل 

al-istidrāk  َأكرَ دَ ت َسَ ألا 

Abū al-Faraǧ ر ج  أ ب وَأل ف 

ma‘a al-nahr ر َألنَّه  ع   م 

fī al-madīna ين ة د   ف يَأل م 

uktub [imperative: write!]  ََب َتَ أ ك

isma‘ [imperative: listen!]  َع م  َأ س 
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However, the initial vowel carried by '#()#1+#$2*# �¹$ is not transliterated if it is preceded by a one-
consonant particle (wa-, fa-, li-, bi-, a-, ka-, la-, etc.). 

bi-l-madīna ين ة د   ب ال م 

isma‘ wa-ktub [imperative]  ََو ع  م  َب َتَ أكَ أ س 

fa-ltamasū  َوأالَ ف س   ت م 

bi-htimām ‘Abd al-Maǧīd َ يدجَ مَ ل أَ دَ بَ عَ َامَ مَ ت َاهَ ب 

 
10. (#00 #+(' #()#  + long /ā/) 
 
(a) Initial آ is transliterated ā. 

āla  َل  ةأ 

āsif  ََفأ س

kulliyyat al-ādāb  َأبا دَ ألَ  ةَ يََّل َك 

 
(b) Medial آ is transliterated ’ā. 

ta’ālīf  َ("يفل اَ  َت َ"َعَ مَ )جَ َيفا ل َت 

al-Qur’ān أ ن ر  َألق 

ma’āṯir  َ("ةث ر َا  َمَ "َعَ مَ )جَ َرا ث َم 
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11. �ã�D�G�G�D or �W�D�ã�G�¯�G 
 
(a) Over �Z�—�Z 
 

is transliterated ?66 َ !و   (1) , not ūw. 

 

‘aduww  َوَ ع  د 

quwwa ََّةق و 

nubuwwa َ َةوََّب ـَن

 

is transliterated /66 َ !و   (2) . 

 

Šawwāl ََّو  ألش 

ṣawwara ََّو  رَ ص 

ǧaww  َوَ ج 

 

(b) Over+3�—’+

 

(1) Medial   ي! َ in the relative adjective (-%./#) is transliterated "77, not+īy4 

 

al-Miṣriyya  َةر يََّصَ ألم 

 

(2) Final&  ي! َ!is transliterated ī. See rules 6(b) and 6(c). 

 

(3) Medial and final   ي! َ is transliterated /77 . 

 

ayyām ََّامأ ي 
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sayyid  َي  دس 

Quṣayy َ يَ ق  ص 

 
(c) Over other letters, �ã�D�G�G�D is represented in transliteration by doubling the letter concerned. 
 

al-Ġazzī  ََيَ ز َألغ

al-Kaššāf  َافشََّألك 

 

12. �7�D�Q�Z�¯�Q may take the written form  َ,  َ (ا! َ), or  َ, transliterated ?- , /- , and "- , respectively. 

�7�D�Q�Z�¯�Q is normally disregarded in transliteration, except in the following cases: 

(a) When it occurs in indefinite nouns derived from defective roots. 

qāḍin  َاضَ ق 

ma‘nan  َىنَ عَ م 

fatan َف ت ى

 
(b) When it indicates the adverbial use of a noun or adjective. 

ṭab‘an [naturally! of course!]  َابَ ط  ع 

faǧ’atan [suddenly]  َةَ ا َجَ ف 

 
(c) When it is carried by #$%&. 

ḍarabtu maṯalan ǧamīlan, ا يل  م  اَج  ث ل  َم  ب ت  ر   ض 

ra’aytu raǧulan šuǧā‘an َ أ ي ت  ار  ل  اَر ج  اع  ج   ش 

šukran أ ر  ك   ش 
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@+ A*/##/3"1/2& %3*?13?*$&/%&"3&/ 55$13%&3*/-%2"3$*/3":-&
 
13. Final inflections of verbs are retained in transliteration, except in pause. 

ma‘rifat mā yaǧibu la-hum  َمَ هَ ل َ ب َجَ ي َ امَ  ةف رَ َعَ م 

ṣallā Allāh ‘alayhi wa-sallam  َمَ لََّسَ وَ  هَ يَ لَ عَ َأللّٰهَ  ىلََّص 

al-Lu’lu’ al-maknūn fī ḥukm al-iḫbār 
‘ammā sa-yakūn 

 ار َبَ خَ ألا َ َمَ كَ حَ  يف َ وننَ كَ ألمَ  ؤل ؤََ ألل َ

 ونكَ يَ سَ  امََّعَ 

 
14. Final inflections of nouns and adjectives: 
 
(a) Vocalic endings are not represented in transliteration, except preceding pronominal suffixes, and 
except when the text being transliterated is in verse. 

uṣūl َ ولصَ أ 

uṣūluhā al-nafsiyya َ ةيََّسَ فَ اَألنََّهَ ول َصَ أ 

yawm  َموَ ي 

ilā yawminā hāḏā َ  َأهذَٰ اَنَ مَ وَ ىَيَ ل أ 

 
(b) 1�D�Q�Z�¯�Q is usually not represented in transliteration, except as specified in rule 12. 
 
(c) 1�—’+�P�D�U�E�Ì�»# is transliterated 3&as specified in rule 7. 
 
(d) For the transliteration of the relative adjective (-%./#) see rule 6(b). 
 
15. Vocalic endings of pronouns, pronominal suffixes and demonstratives are retained in translitera-
tion. 

anā wa-anta َ َتَ ن أَ َاَوَ ن أ 

mu’allafātuhu  َهَ ات َفَ لَّؤََ م 
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ḥayātuhu wa-‘aṣruhu  ََهَ رَ صَ عَ و ََهَ ات َيَ ح

hāḏihi al-ḥāl َٰالألحَ َهَ ذَ ه 
 
16. Prepositions and conjunctions: 
 
(a) Final vowels of separable prepositions and conjunctions are retained in transliteration. 
 

anna َ نََّأ 

annahu َ َهَ نَّأ 

bayna yadayhi  َهَ يَ دَ ي ََنَ يَ ب 

Note the special cases:   امَّ م  mimmā,   نمَّ م  mimman. 

(b) Inseparable prepositions, conjunctions, and other prefixes are connected with what follows by a 
hyphen. 

bi-hi َ هَ ب 

wa-ma‘ahu  َهَ عَ مَ و 

lā-silkī  َيَ كَ لَ اسَ ل 

(b) Suffix pronouns are transliterated without a hyphen. 

kitābuhu  َه اب  ت   ك 

innaka  َأ  نَّك 

la‘allakum  َم لَّك   ل ع 

a‘ṭānī ان ي ط  َأ ع 
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17. The definite article ال 

 
(a) The transliterated form /2&is connected with the following word by a hyphen. 
 

al-kitāb al-ṯānī  َيان َألثَََّابتَ ألك 

al-ittiḥād َادحَ ت اَل أ 

al-aṣl َ لصَ ألا 

al-āṯār َ ارألا ث 

 
(b) When the definite article is initial in the word, it is always transliterated /2&regardless of whether 
the preceding word, as transliterated, ends in a vowel or a consonant. 
 

il�Ž al-ān َ  َألا نَىل أ 

Abū al-Wafā’ َ َاءفَ ألوَ َوب أ 

Maktabat al-Nahḍa al-Miṣriyya  َةيَّرَ َصَ ألمَ َةَ ضَ هَ ـألنَََّةب تََ كَ م 

 
(c) When the definite article is initial in the word and it follows an inseparable preposition or con-
junction, it is transliterated 2. See rule 9 above. 
 

bi-l-tamām wa-l-kamāl َ المَ ألكَ وَ َاممَ التََّب 

li-l-ǧamī‘ َ يعَ جَ لَ ل  م 

li-l-‘ālam kullihi َ ل هَ لَ ل ال م َك   ع 

li-l-layla َ ةَ لََّل ل  َي 

 
See also rule 23. 
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(d) The �O�—�P&of the definite article is always transliterated 2, whether it is followed by a “sun letter” or 
not. 

al-ḥurūf al-abǧadiyya  ََةيََّدَ جَ بَ ألا َ وفرَ ألح

Abū al-Layṯ al-Samarqandī َ َيَ دَ نَ قَ رَ مَ ألسَََّث َيَ أللَََّوب أ 

 
 
B+ C*3;:9*/8;7&:5&)*/0"1&"-&3*/-%2"3$*/3":-&
 
18. Capitalization: 
 
(a) The definite article /2 is given in lower case in all positions, except when the first word of a sentence 
or an endnote. (Note: This rule also applies to titles). 
 
(b) Diacritics are used with both upper and lower case letters. 
 

al-Īǧī أل َ  يَ جَ يَ ا 

al-Ālūsī َ يَ وسَ ألا ل 

19. The macron ( D ) is used to indicate all long vowels, including those which in Arabic script are 
written defectively. 

Ibrāhīm َ  يمهَ رٰبََ أ  َ يم،أهَ رَ بَ أ 

Dā’ūd  َدأؤَ دَ  ود،أؤَ د 

ru’ūs  َوسؤَ ر 

hāḏā, hāḏihi ََٰهَ ذَ ،َهَٰأذَ ه

ḏālika ََٰل كَ ذ

lākin, lākinna َٰ َ،َلكٰ نََّنَ كَ ل

ilāh (pl. āliha) َ  ٰلَأ ة(:َ)ألجمعَهـ َأ ل ه 
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raḥmān َ َنمَٰحَ ر

The macron is retained over final long vowels which are shortened in pronunciation before '#()#1+#$2

*# �¹$. 

Abū al-Ḥasan َ َنسَ ألحَ َوب أ 

‘alā al-‘ayn  َنيَ ألعَ َىلَ ع 
 
20. The hyphen is used: 
 
(a) To connect the definite article /2 with the word to which it is attached. See rule 17(a). 
 
(b) Between an inseparable prefix and what follows. See rules 16(b) and 17(b) above. 
 
(c) Between &'(  and the following element in personal names when they are written in Arabic as a 
single word. See rule 25. 
 
21. The prime ( ʹ ) is used to mark the use of a letter in its final form when it occurs in the middle of a 
word. This rule typically applies to names of Persian and Turkish origin. 
 

Qal‘ahʹǧī َجيقلعه 

Šayḫʹzādah شيخَزأده 
 
22. Foreign words which occur in an Arabic context and are written in Arabic letters are transliterated 
according to the rules for transliterating Arabic. 
 

Ǧārmānūs (not Germanus)  َوسان َمَ ارَ ج 

Īsāġūǧī (not Isagoge) َ  َيوجَ اغَ سَ ي أ 
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23. Note the transliteration of الله"!alone and in combination. 

Allāh أللّٰه 

bi-llāh َ اللّٰهَ ب 

wa-llāh  َأللّٰهَ و 

li-llāh َ َهَ لّٰل 

bi-smi llāh َ أللّٰهَ َمَ سَ ب 

24. Note the transliteration of the following personal names: 

Ṭāhā طه 

Yāsīn ،يسن يس 

‘Amr  َرومَ ع 

Bahǧat  َةجَ هَ ب َ ،تجَ هَ ب 

 .is transliterated 0) when preceded by a name بن .25

Aḥmad b. Muḥammad b. Abī al-Rabī‘ َ يعَ ب َيَألرََّب أَ ََنَ ب ََدَ مََّحَ مَ َنَ ب ََدَ مَ حَ أ 

Šarḥ Ibn ‘Aqīl ‘alā Alfiyyat Ibn Mālik  ََكَ ال َمَ َنَ أبَ َةَ يَّفََ ل أَ َىَل عََ َيلَ قَ عَ َنَ أبَ َحَ ر ش 

)'& is transliterated بن  in the case of modern names, typically North African, in which the element is 

pronounced &'( . 

Bin Ḫiddah  َهدََّبنَخ 

Bin-‘Abd Allāh َ َأللّٰهَ دَب عََ ن ب 

 

26. Note the anomalous spelling   م 
 
ةائ , transliterated (%’#' . 


